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L’Intelligenza Artificiale 

per il distanziamento sociale 

C 
ontrastare la diffusione del coronavirus e 
convivere con esso sarà la sfida più 
importante che la comunità internazionale 
dovrà affrontare nei prossimi mesi, in attesa 

che venga messo a punto una cura in grado di 
sconfiggere questo terribile male. 

In questa battaglia, l’attuazione di strumenti per 
garantire il distanziamento personale continuerà ad 
essere basilare, non solo per evitare assembramenti e 
contatti e quindi limitare il contagio, ma anche per 
consentire la progressiva ripresa delle attività 
economiche e produttive. 

Anche in questo caso, l’Intelligenza Artificiale fornisce 
un valido supporto per verificare il rispetto della 
distanza di sicurezza tra le persone in luoghi all’aperto, 
sui mezzi di trasporto pubblico o all’interno di uffici e 
aziende.  

Tra la vasta gamma di funzionalità di video analisi che 
Aitek ha nel proprio catalogo, uno specifico algoritmo 
elabora i flussi video provenienti da telecamere di 
sicurezza per rilevare la distanza fra le persone 
all’interno di un’area monitorata e generare 
segnalazioni di allarme in tempo reale.   

L’ideale per integrare in modo facile e affidabile 
qualsiasi sistema di videosorveglianza per il 
monitoraggio di ambienti indoor e outdoor.  

Come funziona? 

Attraverso l’analisi delle immagini live, l’algoritmo è in 
grado di rilevare automaticamente le persone presenti 
nella scena e calcolare la distanza fra di esse, 
generando un allarme quando due o più persone si 
trovano troppo vicine tra loro per un tempo eccessivo. 

L’utilizzo di soglie configurabili permette di eliminare 
falsi allarmi o gli eventi di breve durata, ad esempio 
generati da persone che non rispettano il 
distanziamento per pochi istanti perché semplicemente 
incrociano il loro cammino.  

Inoltre, le soglie spaziali e temporali possono variare in 
base alla situazione osservata: per fare un esempio, 
l’algoritmo può essere configurato in modo da generare 
un allarme quando due persone si trovano ad una 
distanza inferiore ad un metro e mezzo per almeno 30 
secondi, ma la soglia temporale può ridursi a 20 secondi 
se la distanza è inferiore a un metro o se vi sono più di 
due persone sotto la soglia minima di distanza, e così 
via.   

INNOVAZIONE 



3 Numero 43 - Maggio 2020 

w w w. a i t e k. i t 

Per questo, il modulo per il distanziamento è facilmente 
attivabile nei sistemi Aitek  semplicemente acquistando 
la relativa licenza software! Inoltre, può essere integrato 
in sistemi di terze parti mediante l’installazione di una AI
-Blackbox che riceve in input lo streaming video delle 
telecamere e fornisce in output i risultati, che possono 
essere archiviati o elaborati da un VMS o da una 
piattaforma di Business Intelligence. Un’occasione per 
ridurre al minimo gli investimenti in infrastrutture e 
aggiornare il proprio impianto con una funzionalità 
divenuta indispensabile.  

Obiettivo della soluzione è pertanto fornire ad aziende, 
enti governativi, aziende di trasporto e amministrazioni 
locali un supporto tecnologico che favorisca il rispetto 
delle misure di distanziamento nei luoghi di lavoro e in 
tutte le aree caratterizzate da una elevata frequenta-
zione.                                                                                                ■ 

Nata dall’esperienza Aitek nello studio e realizzazione di 
applicazioni avanzate di video analisi per la sicurezza 
fisica e di infrastrutture critiche, la soluzione per il 
rilevamento della distanza fra le persone rappresenta 
un efficace esempio di applicazione delle tecnologie di 
intelligenza artificiale nella vita di tutti i giorni, che 
coniuga la massima affidabilità dei risultati con il pieno 
rispetto della privacy, dato che la soluzione non effettua 
alcun riconoscimento personale.  

Uno strumento che non nasce oggi, sull’onda della 
situazione contingente, ma che rappresenta il risultato 
dell’esperienza Aitek nello sviluppo di soluzioni video 
per la sicurezza di metropolitane e linee ferroviarie, la 
videosorveglianza in ambito urbano, il monitoraggio delle 
aree operative di porti e siti industriali, centri 
commerciali e molto altro.  

  

https://www.youtube.com/watch?v=sF0xuv863CU
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S 
e potessimo visitare gli impianti produttivi di una 
grande industria manifatturiera, ci troveremmo di 
fronte ad uno scenario ipertecnologico.  

All’interno dei reparti, schiere di macchinari robotizzati 
hanno il compito di trasformare le materie prime, 
assemblare e creare il prodotto finito, mentre i pochi 
operatori presenti si limitano a supervisionare le attività. 

Dalla macchina a vapore al motore a scoppio, fino 
all’avvento dell’elettronica, i processi produttivi si sono 
evoluti sfruttando le opportunità offerte dalle nuove 
tecnologie. Nel pieno del XXI° secolo, l’industria globale 
sta attraversando un nuovo cambiamento epocale, 
definito dagli economisti 

 

La competitività delle aziende trarrà sempre più beneficio 
da una molteplicità di tecnologie già ampiamente diffuse 
come robotica, IoT, intelligenza artificiale, realtà 
aumentata, big data, cloud computing, container, 
microservizi, ecc.   

Insomma, le vecchie fabbriche sono state sostituite da 
vere e proprie smart factory, costituite da un insieme  
complesso di sistemi automatizzati e infrastrutture 
informatiche.  

Ma se al loro interno l’operaio è stato sostituito dai 
robot, altre figure professionali ne sono diventate 
l’anima e il cervello. Parliamo dei programmatori 
informatici, ossia coloro che hanno il compito di scrivere 
il software che consente a sistemi e dispositivi di 
compiere le attività per le quali sono progettati e di 
comunicare fra loro. 

Forzando un po’ l’immagine, interi reparti di operai al 
tornio o alla catena di montaggio, le cui vicissitudini 
sono state narrate in celebri film interpretati da attori del 
calibro di Charlie Chaplin e Gian Maria Volonté, sono 
stati sostituiti da software house all’interno delle quali 
schiere di programmatori producono codice sicuro e “a 
prova di baco”.  

Il ruolo di questi “operai del software” (gli addetti del 
settore ICT sono , pari al 3,5% 
della forza lavoro dei paesi UE - fonte Eurostat), è dunque 
di un’importanza fondamentale.  

E’ possibile un parallelo fra l’operaio del XX° secolo e il  
software developer di oggi? Proviamoci.  

Uno spettro  

si aggira per l’Europa... 
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In realtà anche questa figura professionale presenta 
elementi di stress da non trascurare, come la necessità 
mettere in produzione un  codice complesso in tempi 
ristretti e l’intensificazione di un lavoro “ovunque, a 
qualunque ora”, che porta talvolta a sfumare il confine 
fra vita professionale e vita privata.  

Aitek ha da sempre dedicato grande attenzione alla 
qualità del lavoro, impegnandosi dove possibile per 
eliminare ogni elemento di stress, favorendo il continuo 
confronto all’interno dei team di sviluppo e garantendo 
un adeguato bilanciamento dei carichi di lavoro. 

Ogni trasformazione dei processi produttivi ha 
attraversato una fase di maturità durante la quale sono 
spesso emersi diversi squilibri. Una grave criticità tipica 
degli anni a cavallo tra vecchio e nuovo millennio ha 
riguardato la delocalizzazione delle attività produttive 
dai paesi più industrializzati a quelli emergenti, dove il 
costo del lavoro è notoriamente più basso.  

Questo fenomeno non ha risparmiato nemmeno le 
attività di sviluppo software. Basta fare un giro su 
Internet per trovare decine di agenzie che offrono servizi 
di supporto alle imprese ICT che desiderano 
delocalizzare le proprie attività.  

La quarta rivoluzione industriale può rappresentare 
un’opportunità per i paesi industrializzati per recuperare 
competitività nei confronti dei paesi emergenti. 
Contrapporre la qualità dei prodotti alla quantità, 
nonché seguire i dettami della green economy possono 
favorire il fenomeno del reshoring, cioè del rientro nella 
casa madre di attività delocalizzate, ICT comprese. E 
questa è una buona notizia. 

Insomma, per i programmatori software il futuro appare 
ricco di opportunità. Tuttavia occorre raggiungere alcuni 
obiettivi, primo fra tutti un inquadramento contrattuale 
autonomo e adeguato che definisca in modo chiaro le 
mansioni di questa figura professionale.  

Per essere i protagonisti dell’innovazione e non un 
semplice ingranaggio. 

!                ■ 

Il programmatore possiede un titolo di studio elevato, 
sebbene l’autoapprendimento e l’interesse personale 
per la materia giochino spesso un ruolo di primo piano 
nello sviluppo degli skills personali.  

Per fare un esempio, tra i dipendenti Aitek che hanno 
mansioni di sviluppo software, il in 
discipline tecniche e informatiche, mentre il 

e ha successivamente seguito 
percorsi di formazione specifici. Tutti hanno una vera e 
propria passione per la scrittura di codice.   

Una passione che spesso ha portato i programmatori a 
sviluppare una spiccata vena creativa, un talento 
nell’analizzare, progettare e produrre software, alla 
costante ricerca della via nuova, di quella perfezione 
tipica dell’artigiano, se non dell’artista.  

Spesso si considera il lavoro di programmazione come 
qualcosa di ripetitivo o noioso. In realtà, così come un 
dipinto può essere realizzato alla maniera dei pittori 
impressionisti o astrattisti, un codice sorgente può 
essere scritto con linguaggi e approcci differenti. Se 
affidassimo la stesura di un software per l’esecuzione di 
uno stesso comando a 10 programmatori, questi molto 
probabilmente raggiungerebbero l’obiettivo scegliendo 
10 strade diverse. Perché ogni programmatore ha le 
proprie certezze, i propri metodi per ottenere un risultato. 

Nella stragrande maggioranza dei casi, il programmatore 
è un lavoratore dipendente, la cui figura professionale in 
Italia non è riconosciuta a livello contrattuale: è arcinoto 
che i lavoratori del settore ICT sono attualmente 
inquadrati nel CCNL del settore metalmeccanico, una 
mancanza che sottolinea l’arretratezza culturale a livello 
istituzionale, imprenditoriale e sindacale. 

Come la “tuta blu” del ‘900, il programmatore è quindi 
un salariato il cui stipendio può essere paragonato a 
quello di un operaio specializzato. Insomma, nonostante 
diploma, laurea e corso di formazione, il nostro “genio 
del software” è spesso costretto a navigare a vista, fra 
mutui da pagare e famiglie da mantenere. 

Il paragone fra l’operaio di ieri e il programmatore di oggi 
può sembrare fuori luogo, perché spesso si tende a 
considerare il lavoro di scrittura del codice come un 
semplice lavoro sedentario.  
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Vent’anni di            

remote working 

i nostri Clienti da remoto, sfruttando al meglio le 
tecnologie di rete, ovviamente prestando la massima 
attenzione alla cybersecurity.  Da sempre privilegiamo 
l’uso di strumenti di comunicazione remota rispetto agli 
spostamenti on-site, garantendo al 100% la massima 
efficienza durante tutte le fasi di un progetto: 
dall’offerta all’analisi congiunta con il cliente, fino allo 
sviluppo, test e consegna della soluzione. 

Distanti ma uniti... e operativi 

Qualsiasi progetto, anche di grandi dimensioni, è 
gestibile in remote working attraverso l’utilizzo di 
adeguati strumenti di comunicazione: un sistema di 
audio/video conferenza con funzioni di messaggistica 
istantanea e creazione di gruppi di lavoro permette allo 
staff Aitek di essere allineato sulle attività lavorative e di 
organizzare riunioni per mostrare al Cliente lo stato di 
avanzamento di un progetto. 

Grazie al remote working è garantita la continuità 
operativa di attività come il pair programming,  una 
tecnica agile di sviluppo del software nella quale due 
programmatori lavorano insieme in una postazione di 
lavoro: uno scrive il codice, l'altro lo verifica in tempo 
reale.  

S 
econdo un celebre concetto filosofico attribuito 
ad Eràclito, il mondo è soggetto ad un processo 
di trasformazione perenne, dettato dal continuo 

divenire degli eventi. Tutto esiste in quanto scorre, in 
quanto cambia.  appunto.  

Un principio, tanto semplice quanto efficace, che si 
adatta perfettamente al momento che stiamo 
attraversando. Questa terribile, maledetta pandemia 
che sta stravolgendo le abitudini di vita di tutti noi ha 
inevitabilmente avuto enormi ripercussioni sul nostro 
modo di lavorare.  

In un momento come questo, la carta vincente che 
consente di garantire la continuità operativa e la piena 
efficienza è farsi trovare pronti. Specie in un settore 
come quello ICT. Molte aziende, anche tra quelle più 
tecnologiche, stanno scoprendo soltanto adesso le 
opportunità offerte dallo smart working. Un colpevole 
ritardo, che costringe ora ad agire in fretta e nella totale 
inesperienza, con inevitabili ripercussioni 
sull’operatività e sui rapporti con i Clienti. 

Tuttavia, per noi di Aitek smart working non vuol dire 
semplicemente la possibilità di svolgere dalle proprie 
abitazioni le mansioni quotidiane, ma significa supportare 

ATTUALITA’ 
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Anche in questo momento in cui non è possibile lavorare 
a stretto contatto, il nostro team di sviluppo sta 
continuando a utilizzare questa modalità operativa, 
grazie alla quale i programmatori possono discutere le 
problematiche legate alle attività di scrittura del codice, 
trovare possibili miglioramenti, sviluppare idee creative. 

La tutela della riservatezza dei nostri Clienti è da sempre 
una delle mission di Aitek. Ecco perché, così come tutto 
il nostro software è progettato per eliminare il rischio di 
cyberattacchi e manomissioni esterne, le informazioni 
sensibili legate ai progetti non sono ospitati su 
datacenter esterni ma sono conservate in house. Infatti, 
Aitek non utilizza piattaforme di file sharing on-line ma 
ha implementato sul proprio datacenter una 
piattaforma per la condivisione remota di documenti e 
files con i propri Clienti, l’accesso alla quale è 
opportunamente protetto e monitorato. 

La scelta di operare da remoto per gestire progetti in giro 
per il mondo risale ad oltre 20 anni fa, quando ancora i 
Clienti davano per scontato la presenza fisica e l’uso 
diretto degli apparati. A partire dagli anni a cavallo del 
nuovo millennio, soluzioni complesse e geograficamente 
distribuite sono state implementate direttamente dalla 
nostra sede per importanti clienti in ambito portuale, 
autostradale e ferroviario. 

Nel corso degli anni abbiamo proseguito su questa 
strada. Fra le più recenti soluzioni, gli impianti di video 
sorveglianza e video analisi per la nuova linea Cityringen 
della metropolitana di Copenaghen sono stati 
interamente configurati e supportati in remote working. 

Per fare ancora qualche esempio, citeremo la soluzione 
di video security per l’imponente viadotto (37 km!) che 
attraversa la baia di Kuwait City, configurata e messa in 
servizio da remoto su infrastruttura VMware e integrata  

 

con il locale sistema di traffic monitoring per permettere 
alle autorità cittadine di rilevare in tempo reale ogni 
criticità.  

E ancora, il sistema per l’esazione del pedaggio presso la 
barriera di Rostov dell’autostrada M4 in Russia, una delle 
più importanti arterie stradali del paese, che collega 
Mosca con le città del bacino del Don; l’impianto di 
videosorveglianza per una tratta ferroviaria ad Abu 
Dhabi, la soluzione di video analisi per la metropolitana 
del Cairo... sarebbe superfluo elencarli uno per uno, 
abbiamo operato da remoto in tutti i nostri progetti in 
giro per il mondo.  

Il successo del remote working ha permesso ad Aitek di 
ampliare i propri mercati verso aree geografiche come il 
Medio Oriente e il Sud America e di consolidare le 
partnership con importanti soggetti industriali e system 
integrator di livello internazionale. Un risultato 
eccellente per una PMI!  

Anche in questo momento particolare, Aitek è pertanto 
in grado di implementare qualunque soluzione che non 
preveda la messa in campo di oggetti fisici, senza alcuna 
limitazione di tipo tecnico. Ma non è tutto: Aitek può 
ospitare sulle proprie infrastrutture informatiche server 
virtuali e VPN e offrire anche singoli servizi ai Clienti in 
difficoltà a causa della situazione contingente. 

Grazie agli indubbi vantaggi in termini di efficienza 
operativa, la gestione remotizzata di impianti distribuiti è 
destinata a diventare la normalità nel prossimo futuro. 
Aitek è partita con grande anticipo e ha avuto ragione, 
disponendo oggi di una grande esperienza in materia.   

Restano da vincere alcune resistenze da parte di chi 
predilige ancora la presenza on site ed un uso “locale” 
degli apparati. L’auspicio è che le problematiche emerse 
in questi difficili giorni possano convincere anche coloro 
che hanno una visione più tradizionalista dell’organiz-
zazione del lavoro.   

■ 
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Progetta e realizza sistemi intelligenti per i trasporti e la 
sicurezza, sviluppa applicativi software basati sulle più moderne 
tecnologie informatiche. 

Le nostre soluzioni nascono dall’esperienza maturata in oltre 
trent’anni di grandi progetti e dalla continua attenzione alle 
evoluzioni tecnologiche. 

Un’ampia gamma di funzionalità innovative permette di 
realizzare soluzioni completamente integrabili e personalizzabili.  

Per questo seguiamo i Clienti passo dopo passo, dalla 
progettazione all’installazione, fino alla messa in servizio, li 
supportiamo nelle attività di integrazione nelle loro infrastrutture 
IT e li guidiamo nella scelta dell’hardware che permette di 
sfruttare al meglio il software Aitek. 

Ecco perché Aitek è il partner tecnologico ideale per affrontare 
insieme le sfide di un mercato digitale sempre più competitivo. 

Aitek S.p.A.  

Via della Crocetta, 15  

16122 Genova   

Tel.: +39 010 846731  

e-mail: info@aitek.it  

web: www.aitek.it  
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